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L’obiettivo è quello di ricreare
lecondizionicheesistevanoall'ini-
zio del mondo, il microcosmo di
violentecollisionichesiprodusse-
ro1picosecondodopoilBigBang.

Dopo decenni di lavoro e salvo
imprevisti, oggi un primo fascio di
protoni faràil suogirodiprova all'
interno dell’anello sotterraneo.
Perlaprimavoltanellagigantesca
macchina–«unameravigliatecno-
logica», come ha detto il direttore
delCern,RobertAymar–particel-
le (protoni) a una velocità prossi-
maaquelladellaluce(99,999991%
di velocità della luce): 11.000 rota-
zionialsecondodentroal tunnel.I
primi fasci di particelle sono stati
introdotti il 1º agosto. Oggi è pro-
grammato il primo tentativo per-
chècircolinoattraversotuttalatra-
iettoria del “collisore”. I fasci sa-
ranno immessi nell’Lch dopo es-
ser stati lanciati a un’energia di
0,45TeV(l’unitàchemisurai livel-
li di energia negli acceleratori di
particelle).Maperilmomentonon
ci sarà alcuna collisione di parti-
celle.Peril Big Bangbisogneràat-
tendere ancora qualche settima-
na: nel giro di prova di oggi, gli

scienziati valuteranno invece che
il fascio di protoni circoli in modo
stabile. L’obiettivo finale dello
straordinario esperimento, a cui
l’Italia collabora con un notevole
sforzo finanziario e decine di
scienziati (anche dall’università
diUdine),èquellodidarerisposta
allemolteplicidomandesull’origi-
ne dell’universo, capire perchè la
materia nell’universo è molto più
abbondante che l’anti-materia e
giungere a scoperte che cambie-
rannoprofondamente lanostravi-
sionedell’universo, diconoiricer-
catori che lavorano a Ginevra.
Unadellegrandisperanzeètrova-
relaparticelladiDio,ilcosiddetto
bosone di Higgs, una particella
che non è mai stata individuata,
ma solo ipotizzata dallo scienziato
scozzese Peter Higgs e che sareb-
be quella responsabile di aver da-
to materia a ogni altra particella
esistente.

Ma la comunita scientifica è in
allarme.C’èchicontestachesiano
stati investiti enormi quantità di
denaro (6 miliardi di dollari) per
soddisfare un gruppo di scienziati
ambiziosi, dimenticando i proble-

mi urgenti della terra. Non solo. Il
timore degli scienziati capitanati
dal professor Otto Rossler, chimi-
co tedesco della Eberhard univer-
sity, è proprio che l’esperimento
delCern possa, a causa dellecolli-
sioni di energia che scatenerà, ge-
nerare un buco nero capace di ri-
succhiare la terra e farla sparire
nel giro di pochi anni. Timori che
hanno spinto Rossler e compagni
afarericorsoallalaCorteeuropea
dei diritti umani per fermare
l’esperimento. E c’è persino chi,
per giustificarei timori diun’Apo-
calisse,hariesumatounaprofezia
di Nostradamus: «Fuggite, fuggite
da Ginevra, Saturno cambierà
l’oro in ferro».

Ma di fronte alle accuse, dal
Cernarrivanorassicurazioniasso-
lute: un sito risponde alle doman-
de più comuni sulla sicurezza del-
l’esperimento “Lhc”. Michelange-
lo Mangano, fisico nucleare vero-
neseericercatoredelCern,èauto-
rediunostudiosullasicurezzadel
Lhc nato proprio per rispondere
alle critiche. «Il rischio – spiega
Mangano – non fa minimamente
parte di un progetto come questo,
ma abbiamo comunque deciso di
rispettarele paure altrui e spiega-
recomequestepaurenonsiano in
nessunmodofondate.Collisionidi
energia come quelle prodotte dal-
l’Lhc si sono verificate sulla terra
come in altri pianeti un numero
immenso di volte».

Questa mattina l’esperimento che dovrebbe simulare l’attimo del Big Bang
Per molti scienziati, la prova è inutile e costosissima: 6 miliardi di dollari

Cern, alla ricerca dell’origine del mondo
Alla “meraviglia tecnologica” dell’Lhc collaborano anche molti scienziati italiani

GINEVRA. Per qualcuno sarà l’esperimento del secolo, per altri
l'inizio della fine del mondo. Di certo è un evento molto atteso, per il
quale si sono accreditati 500 giornalisti provenienti da tutto il piane-
ta. È l’avvio del più potente acceleratore di particelle al mondo (il
Large hadron collider, Lhc). Dalle 9, gli occhi del mondo saranno
puntati su Ginevra per il test realizzato nel Laboratorio del Cern, in
untunnellungo27chilometri,a50metrinelsottosuolodellafrontie-
ra franco-svizzera.
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Gli astrologi la “vedono” in positivo:
«Non ci sarà alcuna fine del mondo»

Lyn Evans, il leader del progetto Lhc

ROMA. Nessun accenno
dagliastrichefacciaprevede-
re la scomparsa della Terra
inunbuconero.Almenostan-
do a quanto sostengono le
astrologhe per eccellenza,
Horus e Sirio.

Horus non vede «nessuna
finedelmondo»eneppureSi-
riochedice«lasciamoligioca-
re»riferendosiagliscienziati
che cercheranno di ricreare
gli istanti successivi al Big
Bang con l’avvio, oggi, dell’;
Lhc.

«Giàdadueannic’èl’oppo-

sizione di Urano a Saturno
chehaportatoperesempioal-
la crisi del petrolio. Abbiamo
visto di cosa si tratta. È una
crisi, non la fine del mondo.
In novembre dovrebbe esse-
resuperataconqualcheeven-
to positivo», spiega Horus.

Sirio invece, sottolinea:
«La fine del mondo è una co-
mica, una buffonata umana.
Ora nel cielo astrologico, per
quel che riguarda il nostro
pianeta, posso dire soltanto
che vedo un momento brutto
per l’economia».

LE PREVISIONI


